
È mancato il tempo per il grande
incontrodel patriarca della Chiesa
ortodossa di Mosca, Alessio II con
il vescovo di Roma, Papa Benedet-
to XVI. Sarebbe dovuto avvenire a
breve a Bari, terra ponte tra Occi-
dente eOriente. Si è spento prima,
ieri, l’ultimo grande padre della
santamadreRussia, il rigidocusto-
de dell’ortodossia della Chiesa
d’Oriente. Aveva 79 anni. Alla gui-
da della Chiesa di tutte le Russie
dal 1990, nella fase difficile segui-
ta alla caduta del muro di Berlino
e un anno prima dello sfaldamen-
to dell’impero sovietico, Alessio II
è stato il custode dell’identità rus-
sa, figura di grande rilievo politico
oltre che l’esigente interlocutore
della Chiesa di Roma sulla via del-
l’ecumenismo, dell’incontro tra la
Chiesad’Orientee laChiesad’Occi-
dente.

LA DIFFIDENZA VERSO ROMA
Dopo le costanti visite «diplomati-
che» di autorevoli emissari vatica-
ni,daultimo l’arcivescovodiNapo-
li, il cardinale Crescenzio Sepe,
sembrava più stemperata la sua
diffidenza verso Roma e più forte
la disponibilità a cercare quell’uni-
tà delle chiese cristiane per fron-
teggiare lederivedella secolarizza-
zione. Figura eminente delmondo

ortodosso, in competizione con l’al-
tra autorità universalmente ricono-
sciuta, il patriarca ecumenico di Co-
stantinopoli, Bartolomeo I.

LO SCONTRO CON WOJTYLA
Alternandoapertureachiusure il pa-
triarca di Mosca ha posto a Roma
non solo questioni teologiche come
il ruolodel primato«petrino»del ve-
scovo di Roma, ma anche questioni
molto concrete, come quella degli
Uniati o del proselitismo, accusa
avanzataalla chiesacattolicae a set-
tori di quella protestante, rei di rite-
nere terradimissioneedi evangeliz-
zazione paesi ex comunisti di tradi-
zione ortodossa. Lo scontro è stato
aperto e diretto con il papa «polac-
co»Giovanni Paolo II, spiragli signi-
ficativi si sonoaperti con il successo-
re tedesco, Joseph Ratzinger. Le ra-
gioni le sottolinea lo stesso pontefi-

ce nel messaggio di cordoglio invia-
to al SantoSinodo della chiesa orto-
dossadiMosca sottolineando l'impe-
gno del patriarca per la ricostruzio-
ne della Chiesa russo dopo «la dura
oppressione ideologica» e la sua
«buonabattagliaper ladifesadeiva-
lori umani e evangelici» in Europa.
È stato con la guida di Alessio II

che laChiesaortodossa, storicamen-
te legata lapotere statale, nelladiffi-
cile transizione seguitaal finedel co-
munismo, è tornata a svolgere una
funzione centrale nel paese. È stato
arteficediunaveraepropria rinasci-
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Il patriarca Alessio II durante una cerimonia a Kiev
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p L’incontro con il Papa Secondo fonti la storica occasione era ormai vicinissima

p I rapporti con la politica Ottimi con Gorbaciov e Putin, più difficili con Eltsin

Mondo

Grande commozione in Russia
e nelle repubbliche dell’ex
Urss per la morte del patriarca
Alessio II. Mentre suonano a
lutto tutte le campane, al dolo-
re si accompagna il timore di
un successore non all’altezza.
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